Festival “Bonsai” – edizione 2017
a cura dell’Associazione Ferrara Off
Nel weekend del 7 e 8 ottobre 2017, in alcuni spazi del Quartiere Giardino, si è svolta la prima edizione del festival di microteatro "Bonsai", una rassegna di spettacoli di piccolo formato e di durata non superiore ai 15 minuti. Il festival è stato organizzato dall’Associazione Culturale Ferrara Off, in collaborazione con l’associazione di Barcellona che cura il festival Píndoles – Microteatre fora del teatre. 

Il festival ha previsto una giornata di anteprime che si sono svolte nel pomeriggio di sabato 7 ottobre e che consistevano in due repliche, alle ore 17.00 e alle ore 19.00, dello spettacolo Giro solo esterni con aneddoti (produzione Costa/Arkadiis) e due repliche, alle ore 18.00 e alle ore 20.00, dello spettacolo La Venere Nera (produzione Il Baule Volante), presso il cortile del Consorzio Factory Grisù. Entrambe le produzioni ferraresi, della durata di 20 minuti e proposte gratuitamente, facevano parte dei  progetti propedeutici al festival vero e proprio di micro teatro,  per consentire al pubblico ferrarese di “familiarizzare” con un genere, molto popolare in America Latina ed in Spagna, ma pressoché sconosciuto in Italia. Al fine di avvicinare quante più persone al micro teatro, sono stati proposti, inoltre, al pubblico di Ferrara Off, durante il mese di settembre, due performance in luoghi non prettamente teatrali: lo spettacolo Ma cosa mi balena in mente? della drammaturga Margherita Mauro, ideato come performance site specific all’interno della mostra tematica Pesci? No grazie, siamo mammiferi, visitabile al Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara dall’11 giugno 2016 al 4 giugno 2017, e rielaborato per la messa in scena all’Azienda Agricola BioPastoreria, nell’ambito di “Dieci in Festa”; le letture di alcuni testi di Michelangelo Antonioni, tratte dal libro Quel bowling sul Tevere, in occasione di uno speciale giro sulla Motonave Nena lungo le acque del fiume Po, come omaggio al grande regista ferrarese, a dieci anni dalla sua scomparsa, portando gli spettatori sulle acque del fiume che ha ispirato il suo primo documentario, Gente del Po. Ascrivibile all’interno delle performance propedeutiche al festival di micro teatro, è anche la riproposizione dello spettacolo Giro solo esterni con aneddoti, in occasione della premiazione dei vincitori e dei menzionati del contest fotografico “FramE”, il cui tema del mese di settembre era “atti unici”.
Durante il pomeriggio di sabato 7 ottobre, si è svolta anche una performance itinerante dal titolo Lettere anonime per un camminatore, che prevedeva un solo spettatore alla volta, per un percorso prestabilito guidato da un racconto ascoltato in cuffia. La performance, iniziata alle ore 15.00 e in replica per tutto il pomeriggio, è proseguita ininterrottamente sino alle ore 19.00. Ogni spettatore, poteva iniziare il proprio percorso individuale ogni 6 minuti. L'itinerario seguito, in solitaria e guidati da una voce registrata ascoltata in cuffia, partiva dalla sala macchine del Consorzio Factory Grisù e proseguiva per via Ortigara, viale Cavour, viale IV novembre, via Cassoli, via Ortigara, via Paolo V, piazza XXIV maggio, corso Vittorio Veneto, corso Piave. Il tragitto della performance si è concluso in un punto della tribuna d’onore dello Stadio Paolo Mazza, dove lo spettatore ha incontrato l’attore – la cui voce lo ha guidato sino a li – che lo ha invitato a sedersi al suo fianco, consegnandogli una busta contenente una lettera d’amore, da spedire a chi vuole.

Durante il pomeriggio di domenica 8 ottobre si è svolto il festival vero e proprio, che prevedeva l’esecuzione di sei performance della durata di 15 minuti ciascuna, replicate per sei volte, tutte nei medesimi orari (ore 15.00, 15.45, 16.30, 17.15, 18.00, 18.45) in sei diversi luoghi non convenzionalmente teatrali tutti ubicati nel Quartiere Giardino.

I sei spettacoli proposti sono risultati 

 i vincitori di un bando nazionale, al quale hanno partecipato più di centoventi artisti e compagnie, selezionati da una giuria formata dai componenti del Direttivo di Ferrara Off e di Píndoles microteatre fora del teatre, dal Direttore del Teatro Comunale Claudio Abbado di Ferrara Marino Pedroni, dalla drammaturga Margherita Mauro e dal Direttivo della Web Radio Giardino.

Le performance selezionate dalla giuria e proposte al festival sono state: Display (progetto 7 – 8 chili), presso Factory Grisù LAB (via Mario Poledrelli, 21), Perché, non posso?, presso la Contrada San Giacomo (via Ortigara, 14/a), KitcheN , presso Casa Felloni (via Ticchioni, 38), Rukelie, presso Scaccianuvole Pizzeria Ristorante (via Arturo Cassoli, 49), La barbiera, presso Centro di ascolto Uomini Maltrattanti (Piazzale Castellina, 5), Eoika, presso Sala Polivalente “il Grattacielo” (viale Cavour, 189). 

Ogni luogo poteva ospitare non più di trenta spettatori a replica, con la presenza massima di 180 persone a turno. Nel complesso, si è realizzato un afflusso di ottocento persone.

La peculiarità del festival e delle attività collaterali è di minimizzare le distanze tra attori e spettatori, a volte riducendo le “dimensioni” degli spettacoli, a volte moltiplicando gli spettacoli in giro per la città. In entrambi i casi, il pubblico può scoprire nuovi spazi e nuove produzioni culturali (locali e nazionali).

